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Toritto DITE luglio” »ivEmantele- come re..è «dittatore, potranno 


Hp mi fibaem 


la; sicurezza «dell’Italia starà d’ ora in. avanti 


Piemunte, è ciò è un guadagno poichè di 
qua.tovingra»disce. il Piemonte di.tanto, gua 
dagnarda! causa ‘italiana. ‘| + .6 N 

La pace »l Mincio!è una’pace georrafica 
e non politica; fa” già fatta tin'altra volte 


vento. Ora la Francia, è tyoppo: civile per ! fatti compiuti per avere un/ora di. «iposo. 
fare quest’ufficio di sgherro ; in Italia; ri- | Accada‘dopo quello» che vuoly; la diploma- 
mane adutique ‘l’Austria che se lo. assume | zia vive di questo. lavoro di; Sisifo, Pur 
volentièri) E'allota saremo da capo: Tutta |-Aroppo' t‘miamo. che: le, spersnze d'italia 


non nella: prontezza: dell’ Austria di saiutarla,,, 
ma nella sua forza di aiutarsi da se stessa. .. 

«Alla fine ‘del capitolo. l’Austria deve conce- 
dere i punti, che in principio (avrebbe potuto 
sifiutare. Le era stato. offerto di poter .gover-i 


nare una parte «l’Italia; ora deve acconsentire. 


Ià diflerenza CUfisisteri in ciò che il’ Pie-! deb ono essere ancora per lungo! tempo,ri- 


nn “rd! L'Europa dovrebbe pensitci essa 
ha ridotta lItafià all Gndizione che non 
può,,sperare. nulla. dalla ;pace,,, e ch» deve 
lutto: ittendere dalla GUOFT Ars] o2291; ci 
Sappiamo. che gli ottimisti,» i lox:i;J..Rus: 
sell;"gliv nomini della: borsa egli; ind ffe- 


‘renti ditantio agli italiani che le lezioni a- 


vutd dall'Avistria ‘a Mdgonta “o ‘S'Ierinò la 
faranno rinsavite ed adottato per sè HAT suoi 
satelliti della penisola migliori sistemi. di 
governi. Fuori.d'Itylia si, può far sambiante 
di credere queste. cose per tranquillizzare 
la torbida coscienza politicasche, per egoismo 
ed adorazione dela tas ha ( candannato 
l'italia a questo letto di Procuste della ser- 
vitù straniera. Main Italia non ha alcuno 
cui lo,studio 0 l'amor di patria sbbia sesiuso 
glirocchi dell'intelletto sed indirizZato. a ge- 
nerosi; sentimentiy.che; noncomprenda es- 
ser*quello» vane:-parole che saranno losto 
smentite dai fatti. Non abbiamo ancor fré- 
sci Ill ‘monioria ‘degli trovi Matti! di Peru 


rid) Non portlitono ‘attiduchi. granduehi è | 


: 


duchi ‘Austriaci do armi conto IENE 2"‘Nòti 


furono pochi giorni song,inssaguinate le vie | 
dinVeneziasda sanguercittadino,;, perchè, si, 


era lieti delle vittorie italiane? Non abbismo 
‘letto'*giorno pèr''giernovi feroci proclami dei 
gehibrali sustritioî? Nos ‘e®farono  nerrat» 
le tristi loro spogliazioni le loro violenze 
danno, d'inctmi cati E gli theife- 
cero,ed.ordiarono ieri quegte cose, saranno 
domani animali da. sensi.umani,,. da idee, 
civili» © lberaliy da sontimenti. italiani? 
Una ‘tremenda lezione Ipei'igovermanti. a- 
vrébby dovuto esset@ il 1848! quale in- 
segnanieito hè cavaronò i regnanti “in 1- 
talia, dal Pienionte in fudri? Le ‘condizioni 
furono; aggravate ; l'Austria allà -polizia ed 
all'oppressiona aggiuos3slo.stato d’assadio 
e lè violenza militari; già albi. potentati, lo 
spergiuro ed un rinforzo «Ji despotism. 
Dopo i fatti.accennati, dopo le speranze 
susvìtate, dopo,i sacrifizi fatti,, le, restaura- 
ibi, 1s0 avessero ad ‘atcadere sarebbero 
ancora più odiose alle popolazioni che nel 
49. Allora queste avvennero in. seguito 


a bcbiiife (lodato, dèi Mappiresohtasa: 12) 


causa italiana e la dura necessità imponeva 
ai vinti Ta ‘Somimissione. ‘Ora’ la restaura 
zione avverrebbb' dopé' segnalate . vittorie 
dei ampioni della ‘causa’ italiana, © i po- 
poli non comprenderebbero come i vinti 
abbiano a yenire, di nuoyo a porre loro 
sul collo il. giogo, abborrito.. 1 ristaurati 
principi non potrebbero dissimularsi, la por 
sizione falsa.in cui si troverebbero, di fronte 
aiegovernati; quindi «se per l'addietro, li- 
bertà oraimpossibile, per.;sete.,,di dispo 
tismo nel principi, ora sarebbe impossibile 
per avversione, sfiducia, ‘© odio. reciproco 
di governali:@ governanti. .....w sie > 
».Jorestadrati principi di popoli e; città che 
barnmo acclamato. con entusiasmo | Vittorio 
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‘fonte avrà alcuni milioni d'abitanti quindi | poste nella rivoluzione & nella guerra. 


qua'che, migliaia di soldati di più. 


L'Austria avendo la-sola Venezia, qua- 


lunquevsia Ja forma. (sotto Ja ; quale essa 
consèrva' questo possesso, dovrà per inter- 
Venire impiegarvi lo stesso numero di truppe 
come ora. Ma col possesso della Lombardia 
la sua, posizione militare ia, Italia era già 
rovinosa per le sue finanze, e rendeva, de- 
bole la'sua politica in' altre parti dell'Eu- 
ropa. Senza la Lomb«dia avrà uomini, e 
danitt' di ‘iheno ; ma gli impegni saranno 
gli stessi. 

L'Italia è ridotta alla triste situazione di 
sperare; solo dalla. guerra la sua. completa 
e totale:;emancipazione a; fronte. di, que- 

' sta Specie di congiura europea contro la 
‘sua libertà’ è indipendenza che’ si. rivela 
imell'azione' diplbmatica delle ‘potenze ; solo 

la guerra le può far sperare che si rompa 
Mquest'accordo ,. e che gl’ italiani ponendosi 


vittorie;-L’Italia sarà costretta perciò di, fare 
i quanto! sta ‘inlei' per ‘suscitare. la guerra, 
sino ‘a ‘che avrà raggiunto lo: scopor L'Eu- 
ropà non lia ‘ché un mezzo per ‘porre un 
‘termine a questo stato penosò pei lei, fa- 
tale per l'Italia stessa, cioè di cessare essa 
«Stessa da quella pressione, e di fare che 
" l'italia sia: una/ volta; realmente: degli, ita- 
; liani, 
Queste considerazioni non s0,0 ignote 
nu Buropa;,i giornali, inglesi e con essi la 
| opinione pubblica in Inghilterra le manife- 
\:stano apertamente e ammonisconò il governo 
britannico di non essere partecipe di stipu- 
| lazioni ‘ché ‘perpetuassèro ‘questo ‘deplora- 
bile stato di cose. La Prussia ‘e la Russia 
non hanno alcun interesse in ciò che l'Au- 
stria tenga un piede in Italia, ma. bensì lo 
hauno nello Stabilire uno stato .di cose in 
} Italia che rassicuri l'avvenire dell'Europa. 
| L'Italià' ha in tempi recentissimi dimostrato 
ché dal suò seno possono nasceré rivolu- 
zione. e guerra. La, rivoluzione, nel 1848 si 
è estesa su tutta l'Europa, e poco mancò 
nel 1859, ‘che la:-guerra in Italia. diven- 
tasse ‘guerra europea. 

L'Italia è troppo debole per cacciare da 
se sola l’Austria lalla‘ penisola; ma è ‘ab- 
bastanza forte per tenere in agitazione tutta 
l'Europa, per. suscitare guerre e rivoluzioni. 
L'esperienza del passato lo dimostra; | ma 
il passato addita pure il mezzo per togliere 
all'Italia questa pericolosa qualità; egli è 
dì, rendere l’Italia abbastanza fort tanto 
per tener lontano lo straniero come per 
vincere lo spirito rivoluzionario. L'assoluta 
‘indipendenza, e la libertà civile e politica, 
vela formazione di uno stato forte, che cu- 
stodisca ‘i confini‘ settentrionali dell'Italia 
dal Mediterrarieo all’Adriatico sono le ton 
dizioni indispensabili’ per questo assetto. 

Desideriamo che la diplomazia europea 


dal lato+più:.vantaggioso, approfi.lino: delle | 
P ELIOLIAPPIOA : | egualmente fatale. ‘L’ Italid ha già due aridu- 


L’armistizio. I giornali inglesi ‘finno” sul 
l'armistizio e le supposte condizioni dî pace 
alcuni riflessi che hanno sempre in ‘interesse 
retrospettivo. E 

Il Doily News dice : 

« Come neutrali non siamo chiamati à pren- 
der una parte diretta nelle ‘negoziazioni i ma 
egli è quasi impossibile che possa èvitare ' dî 
esercitare qualche influenza sul lorò andamente. 
Gli inglesi non possono avere ché un solo voto 
per l’Italia; cioè di vedere quel paese initera- 
mente libero dagli austriaci, e costituito abba- 
stanza forte per ‘tener fuori! per sempre' gli 
stranieri gallici o slavi. 

« Non è questo un desiderio sentimentale. 
È necessario per la pace ‘dell'Europa. Qualun= 
que accomodamento rel qualé l’Austria sia la 
sciata in possesso di ‘un’ piede ‘in Halia } ‘sa 
rebbe certamente fra breve catisa di una®rin- 
novazione della guerra. 

« La proposta di costituire im Venezia “uno 
stato separato. sottò ùn'arciluca austriaco’ è 


chi austriaci di troppo, che scappano'dai. léro 
stati, tostò che'‘i Toro'sudditi' ‘sî‘sentono'liberi. 

< La pretensione ‘di ritenere*le fortezze? del 
Mincio e dell'Adige come' difese della Germa- 
nia, è dello stesso 'earattere. La più efficace di- 
fesa' della ' confetterazione '‘geritianica ‘verso il 
mezzogiorno sarebbe un' forte’ stato italianò in- 
terposto trà la Fraritia ‘è l'Austria.! Per nes- 
sun titolo Ora gli uomini ‘di ‘stato inglesi de- 
vonò prendbre parte alle’ négoziazioni«di. pace 
che lasciassero ‘un “solo soldato ‘austriaco sul 
suolo îtaliano. » ; 

Il Times osserva : 

«‘Cì fu ‘dettò nellà camera dei lordi, «dietro 
alta autorità diplomatica, che la' maggior' parte 
degli stati éliropei'‘ tengono possessi! sotto la 


sanZibne Uei trattati del ‘4815, e che vin fatti: 


Gchovà era unita al’ Piemonte ‘cogli stessiede- 
cumenti che diedero Ja Lombardia ela Vene- 
zia ‘all'Austria. 

« Ciò pare è noi ‘sia uno spingere troppe.in 
la Ta questione di legalità: Il ‘caso»di Genova 
erà ‘Sénza dubbio'‘assai “duro;'e vi possono es- 
sete ‘alicota uomini viventi che rimpiangono 
l’atiticd indipendenza ‘di quella bella città. Ma 
tempo ‘e buòn' governo ‘hanno fatto (Genova una 
col Piemonte. ‘Sono entrambi ora+così»ferma- 
mente uniti come la Scozia è |’ Inghilterra ‘0 
due regni‘ dell’ Ettarchia sassone. Tutt}altro è 
il Gio dell'Austria in'Italia Non è stato-fatto 
nulla, almeno ‘nulla con successo, per-superare 
lé ‘ifitipatie’ della provincia. L'Austria pretende 
i Suoi diritti’ dal’nudo diritto dei. trattati , è 
non già da quei superiori titoli che nascono 
dall’ eséguimento ‘dei doveri politici, e' dalla fe- 
licità' dei governati. Dugento mila uomini non 
furono sufficietiti per preservare la Lombardia; 
come dunque cercheremo di restituirla ad un 
esercito battute coll’appello ai diritti delle per- 
gameéne, è all'autorità di un ‘congresso qua 
rant’anni sono ? > 

Il Post dice : 

« Ord'in nuovo congresso nel’ 1859" deve 
unirsi per disfare ‘il nale del 1845 e un mi 
nistro iriglese porre probabilmente il sùo nome 
ad'un atto che ‘anmallèrà gli ‘atti formati da 
Castlereagh. 


€ Questo è stato tutto lo. scopo della guerra ; > © 


deve essere anche un punto cardinale della: 

pace. Bisogna creare una libera ‘e. potente con+ ) 
federazione italiana ; così potente in proporzione»: 
per la propria»difesa come ‘la;(Germania., 


« Come gli stati che furono principalmente 


toccati da questa guerra debbano essere rico- 
strutti, è una quistione di dettaglio, che deve 
essere decisa dal congresso. L’annessione della 
Lombardia alla Sardegna è un passo. inevita- 
bile, l'erezione di un regno veneto un altro, 
e sotto conveniente accomodamento quest'ul-, 
timo potrà diventare uno stato forte e indi-. 
pendente. L'onore dell'Austria, sembra richie-. 
dere che uno dei suoi arciduchi sieda sul trono 
del nuovo regno, e probabilmente non si. farà 
alcuna obbiezione a questo assestamento, pur- 
chè egli adotti l’Italia per il suo paese. Ma bi» - 
sogna che dichiari non costituire la parentela 


alcun legame coll’Austria, e Che non ‘offra al- 


cun pretesto per qualche sembiénza di governo 


ed intervento austriaco. 


«Il nuovo regno di Venezia dovrà dipendere 1 


"dal resto dell’Italia, e non già del suo vicino. 


tedesco per protezione. Infatti tutto lo stato 


PAGETI aid el QI i 
deve essere italiano, ogni impiegato o funzio- 
natio civile è militare essere nativo del paese 


e non vi devono, essere importati aiuti tede- 
schi di nessuna specie. » 


ll Mornitig Post conchiude col domandare la 


al re di Napoli dal congresso europeo. 
Pl 


GIUDIZI SULLA PACE 


I giornali. francesi che giungono stamane 
parlano. delle condizioni della-pace da' essi giù 
conosciute, . L’ impressione che predomina ‘in 
questi giornali è evidente, lo stupore per questo 
scioglimento inatteso e che interrompe brusca- 
mente il corso a tutte le previsioni che si'fa- 
cevano sugli avvenimenti militari e diptomatici. 

Il Journal des Debats più di qualunque ‘altro 
si mostra. soddisfatto della. conclusione «della 
guerra. Esso naturalmente non era mai stato 
favorevole all’iniziazione' della stessa) Il Costi- 


secolarizzazione degli stati del papa, e la co- 
stituzione ‘per Napoli. Queste cose dovrebbero 
essére autorevolmente, raccomandate al papa e 


tutionnel dichiara che Mantova e Peschiera fas* 


cendo parte della Lombardia devono'essère date 


al Piemonte. La Presse per ora non parla che 


della prontézza e poche formalità che precedet- 
tero la conchiusione della pace. La Patrie non 
si spiega ancora su: questo importante ‘avveni- 
mento. d 

Il solo Siéele in un pòstritto ad uti‘articolo 
che combatteva’ assolutamente l'idea di lasciare 
che l'Austria ‘conservi nè ‘uri ‘solo ‘soldato, nè 
una sola ‘influenza in Italia, scrive quanto 
segue: : A 

«Questo © dispaccio ci inspira il timore che 
l’imperatore Napoleone non abbia ceduto' ad 
un’ ‘sentimento “di troppo grande generosità 
verso il suo nemico vinto e che non si' penta 
più ‘tardi d’aver lasciato una ‘parte dell’ Italia 
all'Austria. H'primo Napoleone ebbe più d’una 


volta ‘a rimpiangere di non aver aggiunto, ‘in È 
otéasione del trattato di Campoformio, Venezia 


alla Lombardia. Sotto il beneficio di questa 


osservazione noi non possiamo*che: constatare & 


i rapidi risultati'ottenuti: l'Italia in federazione 
9 CILS : LS 
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di non: governarvi niente del tutto. L'Italia per ». 
l’avvenire! sarà Sòlo per igli italiani. 
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bed i 00 é 
è certamente i progresso? Ma se noî'abbi 
il dolore di vedef*i Venezia "lasciata vali'Au=s 
stria, noi%$ famo selié ‘giusta ‘il’ proclama « di 
Milano, ognixstato, avrà il diritto di organizzarsi 
secondo il voto delle-popolazioni. n» : 

In quarlto allé"catise ‘più probabiti che post 
sano avere spinto) i due imperatori dapprima, 
ad un armistizio e quindi: alla ‘sottoscrizione 
dei preliminari della! pace, le più probabili fra 
quelle .che.si.accennano e si dicono dai cor- 
rispondenti e persone bene informate sono le 
seguenti!9 siasi ‘1 4 / 

La Pi'ussia'afiaya nell’intenzione manifesta 


Pi 


di dettate la ‘pate ed è'tal patto che. sempre |. 


pesa assaissimo a chi ‘ha ‘sostenuto gli. oneri 
della girerà vedersi imporre’ la»legge:da chi 
si tien fuori dalle lotte»per pesare coll’interesse 
delle «sue! forze! ‘su quelli che la. dotta ha! già 
stancato. Lo si'viddein occasione della guerra 
della -Orimea «ove appunto anche la Russia 
strinse la puce"\o}a Francia ‘e coll’Inghilterra 
piuttosto clie lasciarselà ‘imporre dall'Austria, 

Fors*anto il''contegno ‘delle altré grandi po- 
tenze "nd ‘era’ pienamente rassicurante e come 
dice il'Moniteww, vi era il'‘pericolo di'ima guerra, 
generale; pericolo giustà l'opinione dell’impe- 
ratore dei: francesi! sproporzionato: a quello ;che 
le attuali» convessiòni! dell’ Austria lasciavano 
d’inesautlito ‘nei desiderii, degli italiani. Final- 
mente' lovspetticolo delle înolte» perdite. d’ uo- 
ministintora Magentà che ar Solferino: può: an- 
che avere infldito!su d’ùn-animo che da’ primi 
suoi studi è portato. alle idee filosofiche ed 
avergli:fatto désiderare il pronto componimento 
di quésta ebntroversia. ni; oifon 

Questa sàlmeno «è sl’opinione chestroviamo ‘80- 
stenuta vin.una corrispondenza dell’ Yàdrpendance 
Belge, e in:.quellwidi; Parigi, de. /Times 


attai i 
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cODÎT 919259 fici ) i 
sven LETTERE! DAL: CAMPO 
altok DE tue I par Camjo, 12 luijlio. 
Chi ‘avrebbe Mttai ‘eredulo che, all'armistizio 
dovesse succedbre lanto presto la pace? 
L'imperatore Napoleone è andato ier mattina 
a Villafranca ha incontrato nella grande stfada 
l'imperatore d'Austria Francesco (riuséppe che 
lo aspettava ‘a'‘ »:fli è andato ‘incontro;, 


29 


tav "a vallò 
è gli ha sil'etto. la ‘iano. ‘Ambidué ‘si ‘sono 
ritiràti' ih una “casa, è vi sono stati ‘trè' oré! 
Nella loro conferenza ‘fu combinata, la'pace, o 
meglio, i, preliminari di pace che il telegrafo 
vi avrà comunicati, 

— Si itive-the Ventzia debba essere. indipen- 
dente, ma sotto un arciduca d'Austria. Il trat- 
ato 


perché possa da sè è come per atto spontaneo 
investirne un suo fratello, 

Ma è un si dice è sono molti, che non vi 
al: Mela 

La pace ci ha stupiti più dell’ armistizio. 
Non sono ragioni militari che possono averla 
consigliata, ma ragioni politiche che a noi 
sfu, gono, Corre voce nel.campo che la Russia 
si Sia fortemente unita alla Prussia per far 
pressione sull'imperatore Napoleone, affine di 
indurlo alla pace, per evitare una guerra eu- 
ropea che sarebbe forse-stata imminente. 


La pace poi sarebbe Stata fatta in fretta, per- 


chè l’imperatore Napoleone voleva evitare una 
mediazione: della ‘Russia; dell’Inghilterra e. della 
Prussia:: Ma) se. fossé stata espugnata Peschiera 
eipresanVéneziay: non: sarebbero cangiate le 
condizioni: della. pace? 

Equi pure» sivbsserta che è ila presa:di' Ve 
negia;e »l'Lespugnazione delle! fortezze the! 
volevano inìpedire ::ma chele: grandi potenze 
temessero» le (vittorie ‘deglì eserciti alleati? La 
gueuta «ci, ba data uma parte, lav-diplomazia 


potrà» darci il. résto ?. Potrà: darci ciò che uma | 


nuova vittoriavei «avrebbe certamente 
ratò ?51siziizat >) À 

È finita presto 
Samente per. gli eserciti. Francia ed Italia deb- 
hono esser soddisfatte. de’ lore soldati. 


procu- 


L'esercito austriaco è disorganizzato. Ufficiali! 


austriaci hanno. detto:che arSolferino avevano:' 
perduto 50 mila uomini, e parte delle truppe 
era, del,tutto scoraggiata. 

Diffatti;.il giorno, 6 ;.si: eha avuto notizia, ché 
gli austriaci avrebbero: all” indomani assaliti gli 
alleati : l'occupazione! di; Villafranca e di Pa- | 
Strengo parevano confermare la notizia 00 sì 
erano, prese !lutte, de. disposizioni per respingere 
l'attacco. »idr i 
si Ma, il, giorno» 7 passò; colla unassima..tran- ‘ 
quillità,. e»si; seppe, che, Pastrengo non ‘era oc- | 
supata! dal nemico,:. ma) soltanto, perlustrata ida | 


| @960.. Più tardi sì disse. che effettivamente fosse | 


| dlisegno: dei. capi. austriaci di. assalirei, ma che 


una grossa (pate dell’ esercito..si era assoluta- 
mente rifiutata di (battersi. 
‘Queste ‘notizie , insieme a quelle del prossi- 
mo arrivo. del: parco. d'assedio e. di;harche 
cannoniere , facevano ritenere che le opera- 


Frrtici Ì 


zioni sarebbero riprese colla massima -alaerità, 


“S 


RI 


PARTERRE. PIT VAI] "2, A 
lascia il Veneto all'imperatore d'Austria | 


Questa. campagna, ma glorio- | 


«cicadde. addosso. come una bomba la' 
notizia dell’armistizio. 
iIn.seguito del quale erano state determinate 
le linee da occuparsi dagli eserciti. All’ eser- 
cito sardo erano)toccate: le seguenti : 4 divi- 
sione a Castenedolo, 2 a: Rezzate, 3 a Lonato, 
4 vers il Tirolo ol cotpo de’ volontari, 5/a 
Salò,.ove si doveva stabilire il quartier prin- 
cipale. La divisione toscana doveva andare a 
Calcinato. r 
L’atto a sera erano incominciati-î movimenti 


e} delle itruppe. per andare. ad occupar i posti as- 


«segnati, e ieri abbiamo avuto la pace! 

Il cinte Cavour ha date’ tosto le' sie dimis- 
sioni, ché furono accettate : ‘le truppe si met 
terannò in’ marcia pei loro quartieri nelle an- 
tiche è riiove provincie. ì 


| MILITARI FERITI: A: BRESCIA. 


Un ufficiale superiore del nostrò esercito, 
ferito nella memorabile giornata di Solferino 
e'Sì Martino, è ricoverato a Brescia, scrisse 
la' seguente lettera; nella quale sono: espres- 
se l'ammirazione’ e ‘la ‘riconoscenza. verso 
quella’ “generosa” città. 

Nel pubblicarla, erediamo di, recar. con, 
iforto' nella‘ famiglie de’ feriti, lo quali ve- 
dranno con quanta amorevolezza si abbia 
eura de loro feriti: 


La mia ferita è leggiera, ed'un'braceio ‘al 

collo permette di passeggiare; ma per poter 

| riescire. ad. andarmene fuori di casa, mi è 

d’uopo adoperare stratagemmi d’ ogni specie 

colla,.famiglia che mi ha ospitato e vuole as- 

solutamente che io sia gravemente ammalato è 
meritevole delle cure più affettuose. 

Il 26 giugno sono riuscito a scapparmela 
affine, di cercar. conto dei miei amici feriti, e 
dopo aver.presa.una tazza di caffè nel Centro, 
passeggiando sotto i portici, richiesi un uomo 
di' media condizione che m’indicasse l’ospitale 
di S, Gaetano, a che gentilmente mi venne ri- 

sposte:+— « Signore .io stesso sono in cammino 
| per ospitali,.e case particolari, per dare e ri- 
portare notizie dello stato di salute ‘che i no- 
Stri feriti vicendevolmente richieggono; se .mi 


soggiunsi, ma. non vorrei esserle d’incomodo. » 
| — «Ah! signore: per quanto io facessi, il mio in- 


Î sozza ed; abborrita dominazione austriaca.» .Ci 


mi mostrava la guardia nazionale in esso tra- 
slocata,. come luogo più centrale, non senza 
aggiungere: « In breve questi saranno buoni sol- 
dati; a noi manca tutto, meno il cuore « e mi 


Luca, con 240 letti; tre giorni fa era questo 
un deposito di cascami; vi entrammo a fare in- 
chiesta di parecchi. nomi, dei quali alcuni se 
i ne rinvennero, «ed alcuni no, ma ti dico dav- 
vero; tutto spirava pulitezza; direzione vigile, 


| disposizioni saggie, buon ordine, letti nuovi, | 


servizio. regolare fatto da signore che da tre 


| Br È ) 
i mangono l’intero giorno e la notte; il tulto 


mi fece prorompere, all’uscire: Come avete fatto 
i ad'allestire. questi materiali in sì breve tempo?» 
$ Li«.Una trentina. di cittadini, dottori, inge- 
| gneri , ‘avvocati ,. {chirurgi. . Una, commissione 
! speciale che riceve le, offerte. dei bresciani: e 
! dei paesi! vicini, uno dei quali; che non conta 
? 400 anime, ha dato 410 letti compiti, e. 23.ca- 
i micie®; del rimanente ;il, municipio. anticipa, 
‘ sopperisce; destina, prega, comanda, e non iu- 
{ dietreggia’ mai; qui vedete, più cresce il biso- 

gno ve ‘più ‘aumenta 1’, energia; i garibaldini 
| che dopovil'fatto» di. Rezzato, furono. i pri- 
| mi a prender posto.«in;numero, di.90; ora 87 
è sono guariti ed hanno raggiunto il loro corpo. 
|. ‘Proseguendo il nostro cammino. verso mat- 
tina avanti alla chiesa di santa Barnaba, ridotta 
a.magazzeno di munizioni, e le scuole, comu- 
nali a..caserma; volgemmo, a destra, e presen- 
tandosi »'arsenale, il mio compagno m'instruiva 
che sotto l’imperatore Napoleone | quello. sta- 


| bilimento forniva duemila fucili, al mese, ora 


tace: da'45 anni, perchè gli austriaci, facevano 


| venire da Vienna perfine (i .bastoni da. batto- 


narli;.internati poscia nella piceola via, dei Cap- 
puccini,. giungemmo tosto all’ ospedale di san- 
l'Angelo che; ricovera;.266. feriti ;; il mio. com- 
pagno sali le scale in cerca dei: suoi feriti, ed 
io lo attesi nel cortile osservando. l'andamento 
interno; mio buon amico, convien proprio che 
ti, dica, questa, è un’operosità che innamora, 
qui ognuno ha undoyere : da compiere, tutto 
è sollecitudine. cittadini e cittadine, Ji crede- 
resti impiegati da 20. anni, eppure non sono 8 
giorni, era seminario! Escimmo poscia, e toc- 
cando l’ospitale dei Cappuccini, di circa 40 letti, 
giungemmo tosto a quello di san Gaetano che 


avviammo intanto lungo il corso del Teatro, e | 


i Ù si mutano, e all’occorrenza ri- | } È x È 
pre an “ire oro ano, | vato indotto dalle circostanze’ a pubplicare il 


permette le sarò, di guida » — « da, ringrazio, | 
\sando carri di (feriti, e qui borghesi, è figlie / 


siva: - | della carità; preti, signore, frati, tutti occu- | 
{ comodo, sarà sempre un’inezia in confronto di | x 
quanto essi fanno per noi, onde toglierci dalla | 


n ‘ pà | racoli sella fratellanza e della cerità sono in- 
additava: intanto alla destra. l’ospitale di San | 


ne contiene 330; ciascuno ‘di noi cercò dei 


propri amici, e compite le nostre faccendezda=-i- 


sciammo ainevtigi 
di 


i servito daî frati di que 
santo; rivolgendoci 


i muovo dla stra ma 
perla quale affiuivano dalla porta di Ve 
i carri dei feriti. triste quadro! eno 
è offeso dalla presenza nè ‘di un. giovane, nè 
d’una ragazza che si rechi a diporto; qui tutto 
èvaffetto. e. disinteresse; ma, chiesi io;.gli ul- 
timi inservienti che ‘abbiamo» veduti . nei. vari 
ospitali sono pagati? Ah certo pur troppo sono 
pagati, così si avesse potuto far a meno, ma 
la necessità impera, ‘è:sì ‘è dovato servirsi Idi 
tutto ; permettetemi; di, tacervi. che mon. tutti i. 
furono onesti, però si è riparato in: modo con 
sufficienti controllerie che le cose ora sono in- 
camminate bene; toccavamo intanto l’ ospitale | 
di sant'Eufemia, e più a settentrione quello di'| 
santa Giulia, di sam Cristo, di san'’Pietroi di | 
san Paoloe dell’ex-Gendarméria,' delle ‘zitelle 
di ‘sant’Agnese, ove pure’ Si fece richiesta di’; 
alcuni feriti; ma io non sa comprendere come i 
mai si è potuto far tutto questo, La cosa sem- , 
bra assotutamente incredibile. Eppure ella non 
ha veduto che il meno, rimangono a vedersi 
gli ospitali di san Giuseppe, san Girolami,‘ 
Carmine, ex-Gesititi, Fontaninb; la Pàce) San" 
Nazaro, santa Chiaia, sant Alessandro; san Cle- 
mente, Derelitti, Figlie della Carità, san Za- 
nino, ‘sant’Orsola san Carlo; Orfani della Mi- I 
sericordia, sant'Antonio, e fra questi, l’ospitale 
civile dat quale si sono tolti gli ammalati in- 
viandoli agli spedali. di campagna, e che solo . 
novera 4,000 feriti, e mentre le parlo sì ‘stà ‘ 
apparecchiandone uno, per l’ufficialità alle mé-* 
nache di sant’Otsola, ‘poiché un“ordine  supe-! 
riore’ esige che si abbaridonino.le famiglie pri-;! 
Vate, ‘ove ve me. sono persino 6..in una sola, 
casa. } 
Più;ci avvicinavamo al centro della città, il 
movimento si faceva più sollecito, con una'pres-" 
sura insolita, mista dijvoci: Al Duémo! al Duondt 
Che diavolo pareva che fosse entrato il memico:} 
Forse 'diss’io un ‘incendio! Così dicendo ed «ac-,| 
celerando vil: passo,;, per da via delle, prigioni 
riescimmo alla, piazza del. Duomo... Mio, Dio! | 
che sublime spettacolo! Per sette ingressi la 
popolazione accorreva in folla, con panché, cà- ! 
valletti, paglia, paglieticci, matérassi, edperte, | 
lenzuoli, camicie, tele, ‘capézzali,‘‘guanciali) fa-* 
scie, bendaggi; filaccie, tavole, vetri, ‘attravére | 


| 


pati a sollevarè dai carri con amorosa pietà i ; 
feriti e trasportarli in Duomo sullà cui soglia ; 
un giovane sacerdote gridava: La casa di Dio! 
non fu maî più bella; in altro carito soldati fran! 
c-si ed italiani trasportand) tedeschi ‘feriti e- 
sclamavano: La charité ‘n'a pus de couleur — | 
L'indipendenza italiana non ‘teme più di te. I mi- | 

ì 


finiti a Brescia, e meriterebbe una faticosa cam- ! 
pagna il.solo proposito di liberare una città | 
come questa. 


CRISI MINISTERIALE IN AUSTRIA 


La Gazzetta di Praga annunzia che l'arciduca 
Alberto, comandante la terza armata, si è trò- 


giudizio statario in tutta l'estensione della terza | 
armata: su quelle persone: dello stato civile come | 
anche sulle persone militari sottoposte alla giu- | 
risdizione del, comando dell’armata che si ren- 
dessero scolpevoii del delitto di seduzione delle 
truppe alla diserzione, e di simili tr; sgressioni. 

Ciò sembra aver dafo luogo alla‘ ‘notizia ton- 
tenuta ‘in alcuni fogli che ‘în Boemia'sia Statò 


proclamato ‘lo ‘stato ‘d'assedio. È pure «una 
prova. della: demoralizzazione dell’ esercito au- 
striaco, se per,impedire,le;diserzioni è. neces» 
sario ricorrere a siffatti, provvedimenti di , ter- 
rore. 

Scrivesi da Vienna il 7 luglio alla Gazzetta 
di Breslavia: 

«Trattasi d’un cambiamento ministerialé in 
Austria; a questo riguardo si citano i nomi 
che seguono : 

« Il conte Appony all’interno. 

«Il conte Clam Martinitz al culto ed all’ i- 
struzione. 

«Il barone di Burger ‘alle finanze. 

< Il cav. de Schmerling ‘alla giustizia. 

« Benedeck al posto di, Grinne aintante di 
campo «dell’imperatore. 

«Il ministero del commercio sarà riunito a 
quella delle finanze; il sottosegretario di stato 
de ‘Kalchberg ‘sarebbe incaricato di ammini- 
strare questo dipartimento. 

« Ecco quale sarebbe stata l’ultima causa de: 
terminante di questo cambiamento, Undici con- 
siglieri dell’impero col signor Salyotti alla testa 
hanno. consegnato all’arciduca Rainieri un me 
morandum, nel quale rappresentano la situazione 
del paese come minacciosa ed'insistevano ‘sul- | 
l'allontanamento di qualché personaggio itnpo- 
‘polare. 


| velo per sesporre.le.sue. viste dinanzi l’impera- 
tore. ; 


€ | cambiamenti summenzionati sarebbero il 
risultato di quella conferenza. Salvotti è. un 
giureconsulto.» distinto, ma'i suoi antecedenti 
politici lo resero-impopolare, giacchè fu lui che, 
italiano esso ‘medesimo (tirolese) diresse la fa- 
mosa istruzione contro i carbomariitàliani Sil- 
vio Pellico e Confalonieri. Uno de’ suoi figli fu 
arrestato qualche anno fa "come tipante > 
in luna cospirazione. Suo padre andò a vederlo 
egli dimandò perchè esso éra ‘entràtò in que 
sto, complotto. « To. voleva lavare la macchia 
(che voi avete fatta pra famiglia » gli rispose 
il figlio in presenza de’ giudici! (= SLI 

« Il conte Appony è uno dei capi del vec- 
chio partito Sibilla quanto» 
piacere si abbia nel veder farò una concessione 
‘agli urigaresi' avremitio ‘nondimeno desiderato; 
che si mettesse un tédesco al ministero, dell’in»..; 
terno...Il vecchio. partito. conservatore non è 
molte, amato, nemmeno, in Ungheria e non 
fa dell’opposizione.se non perchè ‘fu soppressa 
la costituzione ungarese che assicurava all’ari- ! 
stocrazia alcuni ' privilegi cHe la nuova legisla- 
zione austriaca! aboli. I eu è io 

« Il conte‘Clam Martimitz sino adesso. gover 
natore di Cracovia, è il genero del conte Leone 
ThunQuantanque d'un colore un/po ultramon- 
tano, è nondimeno un uomo' energico. Il signor 
Burger ex-avvocato di Trieste , e poi governatore 
in Lombardia, ha tendenze liberali ma non’ si 
sa nulla, della sua abilità finanziarid. Voi cono- 
scete gli antecedenti ‘del Sig. Schmerlitig (Fu 
ministro presso l’arcidùca Gioanni'; «quando. 
questi era: vicario ‘dell’ impero germanico nel 
1848, ‘è un potente ‘appoggiò del partito, au- 
striaco nella dieta di Francoforte). «Si, aspet- 
tano, come primi alti del muovo ministero il 
ristabilimento ; della nuova costituzione unga- ‘ 
rese, un’ ordinanza’ relativà all'esecuzione del 
concordato, 1° uguaglianza "dei culti "e ta con- 
vocazione degli ‘stati‘ provinciali. » | 
II - _- - 
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1 FATTI DIVERSI UE EE 

Azione generosa. L'Accademia medico 
chirurgica di Torino stabiliva Ta somma di 400 
franchi in premio all'autore della miglior opera 
d’igiene pel cortcorso! d'interesse igienico; ge- 
nerale. | tis9 uit 

Autore della Memoria premiata è .il dottor 
Melchioni Giovanni da Novi. Il quale mosso da 
carità di patria volgeva a favore delle famiglie 
povere che, avranno pagato tributo ‘ di sanguè 


\ alla cansa dell’indipendenza fiazionale, la som- 


ma che la detta Accademia gli aggiudicava: in 
premio. ; 

Il governo del Re: ha accettato on ,;sensi 
di riconoscenza la;generosa offerta, «lel dottor 
Melchioni. 

il giornate U Indipendente. Rile- 
viamo che questo giornale ha catmbiato ancora 
una Volta in pochi giorni ‘là’ $tta ‘direzione. 
Questa è assunta ‘ora dal sig. ‘Avvocato! Pier! 
Carlo Boggio' deputato al parlamento!;! che |laj 
ebbe giù. altra volta ed è conosciirto. per diversi 
suoi pregievoli lavorì intorno. a, materie politi- 
che, segnatamente pel, libro: La Chiesa e lo 
Stato.- Auguriamo ogni fortuna sal nostro coti- 
fratello sotto la nuova sua direzione. ‘" +’ 

Errata. Nella corrispondenza‘ Ua''Geniova 
insetità nel numero di ieri ‘occorse ami errore 
che deve essere rettificato. Dove dice Carlo Fa-, 
selli, deve dire Felice Fasella. 


\OTIZIE POLITICHE 


POPOLI DELLA LOMBARDIA! 


Il Cielo ha benedetto le nostre armi. Col 
possente aiuto del magnanimo e valoroso 
nostro, alleato. l'Imperatore, NaroLeoNE, Noi 
siamo giunti in pochi giorni di vittoria ‘i > 


ì A | ci 
vittoria sulle rive del Mincio. 


In oggi io ritorna. frà voi "per ‘ darvi” ‘it 
fausto annunzio ‘chè Tddio Ha esàuditò i vd- 
stri! Voti, ai I 

Uù armistizio seguito da ‘prefiminatà di 
pace Ba ‘assicurato ai Popoli della’ Lom- 
bardia la ‘loro’indipendenza secondo ide: 
sideri ‘da ‘voî ‘tante volte espressi.» 

Voî 'fo+merete d'ora'intanzi cogli antichi 
nostri Stati suna sola&libera famiglia: 03 

lo prenderò ‘a règgere ile vostre sorti, e 
sicuro di trovare in voi. quel: concorso, di 
eui ha d’uopo il Capo dello Stato per 


I 
cile 


Db 
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creare una caro da eo iaia. io oi 

dico: 0 Popoli della Lombardia: fidate nel | 
vostro Re? Egli provvederà stabilire so-!palazioni.italiane, sorelle; saranno, come prima, 
pra solide ed ‘impériture» basi «la felicità selose l'una dell’altra., iminazioni , 
delle nuove contrade che il Cielo ha di | quanti maneggi! Sì, può forse sperare che cessi, 
dato al’suò- govertib: ">: vi ao a }{ do stato; armato, permanente sulle due rive del 


Milan, 13 luglio 1889." n (Mini n 


| inko 1 Queste ‘considerazioni hanno rallentato le 
; *WITTORIO EMANUELE. s0% | asf contrattazioni, ele vendite superarono gli a° 
Le i ne si bi bi. 1 


cquisti..»_ 
l'alto Troviamo, hello $ stesso giornale la ‘’séguenite” 
| nok lagnanza 

« Le” colin ei giornali di ‘Milaho a Torino 
non arrivano che in due giorni. 1%due ammi: 
nistratori $ della’ feftovia Vittorio? Emanuele e 
delle linee lombardo-venete: hanno continui di- 
spareri ‘fra loro. Il governo ine ha: preso :noti- 
zia e vuole intervenire.» 

m-mlemunicipi. toscani che hanno trasmesso al 
prese rla loresdeliberazione per l'unione della 
Toscana 
costituzionale del' he! Vittorio Emanuele, ascen- 
devano il giorno ‘11 luglio*ad 84. 


«N governo costitu 
prima nel gdvernò luto? austriaco: = por 


ta PROCLAMA: 


SOLDATI ! © 

Le basì. della ‘ ‘pace sono stabilite ‘colli- 
peratore; .d’ Austria ; 16 scopo ale 
della guerra è raggiunto. Pet, là ‘prima 
volta P Tbilia? sta per diventare una.nazione. 
Una Confederazione» di tutti gli Stati dit 
lia sottoJa» presidenza d’ onore del Santo 
Padre riunirà in un;sol. corpo le. membra 
di una ,medesima famiglia. La Venezia ri- 
mane, è vero, sotto lo, scettro dell'Austria, 


agli altri stati d’Italia sotto il.governo.| 


ma sarà ‘una provincia italiana che formerà 
parte , della; Confederazione: 


La riunione  della., Lombardia al ‘Pit: 


monte ci crea, da questa parte delle Alpi, 
un potente ‘alleato che: ci sarà debitore della 
sua indipendenza. I Governi rimasti fuori 
del moyimento, o rintegrati nei loro dominii, 
comprenderanno la necessità di salùtari ri- 
forme. Un’amnistia generale farà scompa- 
rire le tracce delle civili discordie. L'Ita- 


lia, signora omai dellè «ue sosti, non avrà: 


più che a incolpare se medesima, se non 
avanza { Fadatamente nell’ordine*e nella li- 
bertà. Voi. tornerete Tra bevi in Francia; 
la patria *riconoscente. accoglierà con giui 
bilo ‘quei’ soldati» che .levarono , sì alto la 


gloria delle nostre armi a Montebello, a Pa-; | 


lestro, a Turbigo, a.Magente, a Melegnano, 
a Solferino 10 Riera due mesi hanno affran- 
cato l'iemohte Lombard e» non hanno 
fato sosta)'‘evnoîi perchè tavotta stava 
per pigliarè proporzioni, «le..quali non cor- 
rispondevano più agli interessi che la Fran- 
cia aveva in questa gugrra formidabile. 


Andate dunque superbi de' vostri, lieli 
olténati, su-' 


successi; pasa tg dei, risultati | 
perbi ‘sopratutto, di. ‘essere J, figli prediletti 
di quella Franela' che sarà sempre la gran 
nazione, finchè avrà ‘un'‘cuore per com- 
prendere le nobili ‘cause e uomini come 
voi per..difenderle,1 

Dal quartiere dmperiale cdi Valaggio il 
12 luglio 1889. > : 
a NAPOLEONE.‘ 


7 Leggesi ‘nella nei. sella Piemontese! 

. «lerivi ministri di S.M. hanno rassegnato 
le loro dimissioni» a S.cARoil d'rinéipe 
luogotenente generale del regno. 

“« Essì ‘tonsertvanò il “portafoglio isino alla 
formazione” del’ nuovo” gabinetto. » 
£ Domani, venerdì, SM. .il. Re ed il suo pos- 
sento alleato, ,S. M. limp ‘ratore Napoleone; 
fataîno" il loro ingresso in Torio dalla 
stazione della strada fertatà. di Novara a 
Portà Susa. 

Non'si conosce avtotà l'ora precisa» in 
cui. le LL. MMSarriveranno ,. ma credesi 
sard dalle ore 10 ‘alle 11 del mattino. 

‘a popolazione, sémpre affezionata al suo 
prificipe, e memore del valido ed ‘efficace 
aiuto prestatatogli dall’ inclito duce! del va- 
loròso esercito francese, e-tuttavia meravi- 
gliala delle prodezze delle-tî'ippe alleate e 
del coraggio» con cui i. dtè principi sop- 
pottarotio. i. disagi “ed=i pericoli; per ja 
causa ‘nazionale: «li accoglierà colle ‘più 
schiette: dimostrazioni | ili amore e di sim- 
palfa. 


x 


Oggi-sono spattiticalla volla delle Roma- 
gue gli ‘onorevoli avv. Ara e conte Rorà, 
seni intendenti in «quett@ pporipete: 

Eco, della Borsa i sio ifBeglo sdlla borsa 


difMilano, dé) 13, dice: 
& La maggioranza degli speculatori non, è 


tràhquiHla- sull'effetto ché. le Condizioni della 
pate avranno sugli affari. Stw@sserva |il miste- 
rioso silenzio mautenuto sul capitolo delle: for- 
ze. Verona: Legnago sultkàdige per lo. méno 
rimarranto - aggregate al Venetoraustriaco. Man- 
toa “e Peschiera-ogni ragion vuole che fac- 
cia della. Lombardia sarda. Le animo- 
sità-che prima. erano îvise dal Ticino, ora 
saranno separate dal Mincio. 


nl Monitore foscano contienè il seguente di- 


spaccio, telegrafico, che, il conte @avour inviava 
al comm. riomanmpRgRE 


via «Torino, 9; luglio. 
< si regio Commissario a Firenze. 

« Il.ite nel.partecipare l’armistizio puramente 
militare, conchiuso fino, al 45. agosto , racco- 
manda: di -ammentare l’esercito con energia, e 
fa sollecitudine. 
pi € CAVOUR...» 

«Troviamo nello stesso giornale: 

«Se ‘non:siamo. male informati il governo 
pontificio ha istituito 1a poca, distanza da Pe- 


saro unufficio»doganale.con-barriera di confine. , 


be merci delle Romagne song dichiarate satere, 
è séinb chiedé Gl aazio(4 (0 — SETE: 

— L’Invalido russo pubblica un articolo in 
cui dimostra l'impossibilità che la Sardegna © 

"Austria ‘vivano a! fiantb'senza che abbia luogo 
un conflitto: 

“« Se gli austriaci finora sono «sfatiesfortu- 
nati. sui campi di battaglia , dobbiamo render 
loro questa» giustizia. che essi manovrano am- 
mirabilmiénte béne nella sfera’ della diploma- 
zia; e benchè in questa sfera.(essi alcune volte 
provino ‘lisfatte!, tali incidenti ‘isono , cagionati 
da circostanze che è impossibile travedere. Egli 
@ da lungo tempo ‘che l’Alustria aveva di. mira 
l'umiliazione, la debolezza ed anche l’annichi- 
lazione della Sardegna. Una potenzaaliberale e 
costituzionale, :che gode la. libertà di stampa , 
una tribuna, un parlamento, una potenza dove 
in ogni osa regna Ja pubblicità. non potrebbe 
esistere @ fianco» dell’ assolutismo, del, governo 
austriaco ‘in Lombardia ;, 0 a fianco delle pro- 
vincie! militari dell'Austria, che questo è il solo 
nome cheisi può dare agli stati. di Toscana, 
Modena e Parma a quelli del governo pontificio, 
ed ‘ultimamente di Napoli, e sottomessi al si- 
stéma che:'vi«prevalse per alcunì .anni or sono. Il 
contagio dellà Sardegna ha:preso tutto il gregge 
di quiete pecore che si permise fossero ‘calpe- 
state con penosa ma muta rassegnazione: Un 
tale stato di cose non può continuafe. » 

I giornali tedeschi attribuiscono. l'armistizio 
e per conseguenza la pace alla pressione della 
mediazione prussiana. 
dice; 

«Non havyi alcun dubbio che Napoleone III 

voleva evitare l'apparenza di| stare sotto la 
pressiohe di uma grande armatà di osservazione 
al Reno, e si presentò perciò! ora colle sue 
offerte. È anche facile a supporre che in se- 
guito alle ultime comunicazioni della Prussia 
a Pietroburgo è Liondrassiano giunti .da am- 
bédue ‘le corti inviti pressanti! al gabinetto di 
Parigi per entrare sin d'ora in negoziazioni, € 
si:sà che l’imperatore dei francesi per prin- 
cipio non ha l'abitudine di chiudere l'orecchio 
a simili ammonizioni. » 
«La Nuova Gazzetta prussiana dice di non es- 
sere sospresa della notizia dell’armistizio, e non 
si maraviglierebbe che Luigi Napoleone avesse 
prossimamente“a Tar la pace (coll’Austria ; ma 
crede 'che la Prussia e la Germania non hanno 
Miente a rallegrarsi per una siffatta pace fra- 
cida. 

— Leggesi nel Leader: « La diserzione 
di Cobden dalla coorte parlamentare del mi- 
nistero ha prodotto almeno unwisultato, sod- 
disfacente, col dare un posto nel gabinetto al 
padre. del movimento del libero scambio, il si- 
gnor Carlo Villiets; onesto politico, abile par- 
latore, e reale aiuto pel governo. Quale proee- 
dere seguiranno i signori Bright e Cobden, 
quando misure vitali pell’ esistenza del nuovo 
ministero saranno sotto discussione; il’ pub- 
blico nol sa; e se la nuova politica del go- 
verno, sostenuta da Gibson, Gilpin e Villiers, 
sarà da loro disapprovata è pure cosavignota.» 

—. Serivono da Carlsruhe: 

« Benchè l’esatto tenore del nuovo concor- 
dato non sia conosciuto, pure sembra non vi 


La Gazietta| nézionale. 


confermare alcuesi ceniiinia di von ii 
È È Saga gran 


Ta portatà al 


rie. «i superio 
fa. pubblica” 1 


proprietà e&dlesiastita: i figionarii da dopo la 
disputa ‘doll’afcivescovo di  Fribirgo? 
Sotto la‘stòmunfca,*furono rilevati dall’anate® 
ma lanciato contro ‘di essi. I consigli. ecclesia? 
| stici' cattolici sono stati soppressi. » 

— La Gatzett prussiano pubblica, un articolo, n 
‘în cuî fa um'paragone fre le proposte della | 
Prisdià e quelle ultime dell'Austria alla dieta. 


Questo artiéolo»fra de altre.;cose dice: 


ww €'Là proposta dell'Austria; fu fatta, onde” silos 
principe reggente fosse invitato ad saccettare,la |. 
dignità di,generale in capo federale, ma vegli 
che,è.a capo. de’la. Prussia; ‘non può essere! || 


personalmente risponsabile alla dieta. » L’ar- 
ticolo termina così: - si 

« Non è faci'e capire, perchè un pani 
della confederazione, che è nel medesimtio:tempo 
belligerante, possa aver fatto una proposta, ché 


accettata porrebbe in questione, futta l’unità di” 


azione, e imporrebbe alla Germania una dire- 
Zione di guerra, che infallibilmente.la, condur- 
rebbe in rovina. La dieta (ha .da scegliere fra 
le, proposte della Prussia, e quelle dell’Austria; 
essa può accettare, le primè: 0,|peraccettare. le 
ultime, privare la Germania 'di'’ògni’ azione, 
anche di quella indispensabile per 'ùn’ efficace 
mediazione. La dieta così ridurrebbe le forzé 
militari degli stati tedeschi all’organizzazione 
delle.vecchie armate dell'impero. La ,nazione 
tedesca non esiterà un momento, a (riconoscere 
da qual' parte ‘sono»le intelligenze ‘e la volontà 
di agire, che è al presente il più urgente bi- 
sogno del “paese tedesco. » 

na comunicazione da Berlffto dice: 

« La not della conclusione dell’armistizio 


conosciuta dal pubblico Solo la ‘îinattinaè se- 
guente. Immediatamente dopo di aver ricevuto 
la notizia, fu tenuto un consiglio di ministri , 
a cui assisterono parecchi generali , fra cui îl 
barorie di Moldike, capo della guardia prus- 
siama. Si vrisolse»che nè, la mobilizzazione nè 
lu concentrazione delle.truppe saranno in qual- 
siasi maniera modificate o posposte», », 

A. Beflino" sî"parlava di ‘nuovi cambiamenti 
ministeriali 6 correva voce ‘the Beckerath \sa- 
rebbe entrato & ministero del commercio in 
Itidgo” del dig: VO de Heidt, è il presidente di 
appello Wenzel ivrebbe avuto quello della giù- 
stizia in hiiogo del sig. Simons. Così sareb- 
bero aliminati dal gabinetto i colleghî del si- 
gnor Xanteuffel che tuttora vi.erano rimasti. 

— Un telegramma austriaco diceva che l’im- 
peratore d'Austria aveva accettato |’ armistizio 
solo dietro ‘ripetuta insistenza, della Francia e 
sotto ‘concessioni di tutte le condizioni poste 
dall’Aristrit. Che*l’armistizio” sia stato propo- 
sto talla Francia è esatto ; ma, come osserva 
il Bund;-l'affermare che l’Austria abbia durdto 
fatica dd accettarlo, come se la Francia e il 
Piemonte fossero, stati costretti ad offrirlo f*ha 
l’aria di un orgoglio da commedia, dopo tahite 
battaglie perdute e stante la situazione dell’im- 
pero,austhiaco a tutti ndtab 

Si scrive da” Pietroborgo' alla Gost i 
Spener.: ; 
< Che la politica RÒ nostro gabinettò H+ di- 
retta all’intiebolimento-dell’Austria, è. una sup- 
posizione generale e ben fondata di tutta l’Eu- 
ropa.; resta incerto però sino a Qual punto 
abbia, fatto concessioni a questo proposito al- 
l’ imperatore dei francesi. 
sisteva fra ‘le. due potenze in ‘principio ‘della 
guerra, si è notevolmente diminuito. nel ‘é0rso 
di essa, ‘è il motivo di ciò è da ricercarsi4tella 
mancanza di‘ògni riguardò colla quale fa pre- 
parata ed'eseguità la cacciata dei principi le- 
gittimi italiani. Il ‘priricipè (Gorciakoff si sa- 
rebbe espresso nel modo ‘più riciso contre que- 
sto modo di procedere ne' suoi dispacci all’in- 
yiato russo di, Parigi, e la missione del prin- 
cipe Napoleone con unmscarpo; d'annata iù To- 
scana, come ‘anche l’arbitrario uso; fatto del- 
l’esercito tostànò regolare contro |? Austria e 
coritro ta volontà del granduca, è stata segnata 
come unavclaîmorosa violazione del diritto delle 
genti. A cidosi aggiunse il riconoscimento del 
diritto delle nazionalità proclamato | da Napo- 
leone, riconoscimento che qui ha prodotto una 
cattiva impressione e ha suscitato egualmente 
diverse .contro-dichiarazioni. Per parte della 
Francia sì è cercato di cbprire e di attenuare 
questi eventi, e si è dato l'assicurazione che 
non, sî porrà în pericolo “il legittimo stato. di 
possesso : si è giustificat per motivi strategici 
la presenza del pTincipe Napoleone. Si assi- 
cura che l'î t.peratore Alessandro sabbia - dichia- 
rato ‘di voler sostenere? gli interessi legittimi, 
e di essere inclinato a roantenere, almeno nella 
sua Lo più ben de l’Austria in Italia.» 


- di Mu otti 


tea Elotirici Privati 
(AGENZIA STERANI) 
Parigi, 13 luglio, sera. ‘(Rita-dato) 
Borsa animatissima. Le molte realizzazioni 


verno la mattina del j7 Ti, ma fu], \ 


L'accordo che sus- {** 


tti i 
ni, id. Lombardo ne 


so la 
LS 


DÒ. crasago dl 

41185. 00 96-75 .06 50 | 
« Consolida bt | 
dondi 


a Parigi 14 tiglio ili 50 
Un proclama dell’imperatore 'annunzia'di a 


soldati che le basi' della ‘pace: sono ‘stabi 
lite; ‘@ loscopo della guerrar»raggiunto in' 


Italia, che ya ‘a divenire perla pritia” bri 
una nazione. i 
La Venezia. resta. sotto lo seettro,dell'Aù- 
stria, ma sarà nondimeno una “provincia 
italiana confederata. 
+» La riunione della. Lombardia al Piemonte, 
ci crea un possente alleato, na Aki deve 


dr 


la ‘sua îndipendenza.» 


I governi rimasti’ fuòti del mbitnento L'asse 


+ richiamati nei lorg..possedimenli,  compren- 


deranno la necessità di salutari riforme... 

Ricordà ‘ai’ soldati: comel!in due mesi ab- 
bianò' liberato Cafframichi) il Piemonte evla © 
Lombardia; e che sì ‘ ‘Sono, ‘arrestati sol: dei 
perchè la lofla-stava per, prendere, propor: 
zioni che non erano più in rapporto,, poni 
interessi che la Francia aveva in rieti 
RT pr * - 

PIEini glie Vi 

"Wien, 13. hi dfdm dell brno in data 
di Vetona anvunzia' chie PAustria ha con- 
chiuso «la pace,..dopo! essere stata ;abban- 
nata dai'suoì ‘naturali alleati succui aveva, » 
fattò ‘assegnamento. 

Brrlino, 13: La Gazzetta Bufotene dice 


sthe le.truppe, mobilizzate ©h’etato in mar- 


ciaiper: la, frontiera hanno ricevuto, ordino!‘ 
di fermarsi; notai or 

Windischgràtz ritirteni ci Berlino. 

(41 | Parigi, 14 luglio, sera. 

La notizia - della demissione . «el. mini- 
stero Cavour è conosciuta. 

Londra, 14. La Banca, d' Inghilterra ha 
abbassato il tasso dello sconto a 2 1}2 per 
cento. 

Azioni del Credito mobiliare 805 (ribasso 


di 30 fr... ui 
td Stri ferr.® 420. 


(ribasso di 10 fr.). 


Vittorio Emonuel 


id. id. Lombardo-VeWetà 560.  (tibasso 

di 7 fr.) 
Borsa .or-Pariei del 15 luglio, 

Fondi frapeesi in contanti in lignidazione 
3p00:. . 68 80 68 30 
4 112 p. 050 9550 95% 
Consalidati ingl | 95 5,8 
Fondi piemontesi 
18495 pi 00 87» nc» 


18583 p. 00 55 ty 
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THE GRESHAMSMNN 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO. SULLA VITA 
autottzatol negli Stati Sardi con RyyPDecreto. 
Assicurazioni in caso di mortè di san qapi» 
tale pagabile a qualunque epocanessaravaenga. 
T Assicurazioni di un capitale s|pagabile ) alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo; sse 
vive ad una déleritiimata tà. — «Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni «genèrali 
per le persone di qualunque età. — *fssicura- 
zione di uh capitale in caso di soBAi frana 
fino ad una data età. 
Rendite) vitalizie immediate ne differite." 
Comparfecipazione all'80 per O/Qndegli a utili. 
Nell’esefcizio 1857 le ope razioni sig eleva- 
19,025,800;safelitulti- 


rono alla somma di fr. 
aio e 


mo esercizio 1858, 
di fr. 22,785,250. 
Nell'ultimo ripatto cli Titifi MERA fino al 
l’ingente Somma di fr. 2,6318418 ST Mai èdi 
4j5 ossia ("80 per 010 np: attenevagio “agli as- 
sicuratis Le somme pagato GNIRAle ‘li "esercizi 
195721858 in seguito alle morti” avVeitite fra 
gli assicurati sulirongpa Sr, LO bi To Ù 
Dirigersi per gli schiarimenti LR.) i all 
diréfiofie) delle stecurasfi d' Italia gi, cia,o 
ciatori, n. 30, e melle divarse, proxiucie d'I- 
talia ai rappresentanti della Compagnia. pt ad 


exe 


el. Mii ARTO Jmio 


he 
| 


or 


ear rep Te METER 


fe DIE 


"ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Seme di Bachi da seta del B." Ricasoli 


Il successo ottenuto .dal, Barone Ricasoli nell'allevamento dei bachi da seta 
di questo ‘anno nelle sue fattorie di Toscana , e .le notizie ricevute altresì 
del buon esi'o della semente proyvista ,gal suddetto nelle varie provincie 
dei RR. Stati ]o indussero a rinnovare la operazione dello'smeréio del suo 
seme di ivachi anche per l’anno prossimo ‘ille condizioni’ seguenti: 

PROGRAMMA 


4. Chi desidera seme di bachi delle fattorie del Phianto e del Valdarno 
superiore in Toscana del Barone Bettino Ricasoli dovrà dirigersi con lettera 
franca di porto al sottoscritto Francesco Gargano. capo d’ufficio va-l'Associa 
zione agraria in Torino, piazza Castello, n. 4; e per le provincie di. bomel 
lina e'Nuvar'à indirizzare al'Sinidacò di ‘Cassolo sig Angelo Cassola, agente 
generale: del Marchese Arconati, tf} 

La domandardovrà esprimere con,tutta chiarezza la quantità di seme I 
richiesto in. oncie di. 30 grammi. caduna. | 

2. Il prezzo della semente suddetta è stabilito in fr, 46. ;per..ogni, oncia | 
di 30 grammi. Passato peraltro il 31 luglid' contente, il prezzo suddetto | 
verrà fissato a f#1046 ‘G0,'All atto rdella:michiesta dovranno pagarsi L. 6 per | 


cadun’oncia a titolo dirgaranzia; senza, di cui qualsiasi domanda s’inténderà | è 


come non avvenuta. ì | 

3. La consegna del seme sarà. fatta in novembre e dicembre prossimi, se- | 
condo l'avviso che rie batà ‘dato ‘ai richiedenti ' quindici giorni prima che 
ineomincì la lisutiburione suddetta. 


4. Il-richiedente che entro ;ilytermine. prestabilito ‘mon si presentasse a | 
ritirare il seme, da lui, commesso, ann avrà più alcun diritto di, reclamarlo, 
ed il seme inscritto al di lui nome potrà essere venduto ad altri a prezzo 
inferwire ‘al sovra fissato , valendo' la‘ garanzia! pagata a compensarne la 
differenza. io ui inni 

5. Nellcaso chie nellacyendita!.sitatàa!l’act,, 4 da! prezzo ricavato ed unitò 
alla garanzia, suddetta; rimanga:vun .sopravvanzo. sarà questo restituito al 
comuuttente, purche yenga reclamato nei tre mesi siedessivi alla. data” del- 
l'avviso di cui all'art:‘3. | rascorso questo ‘termine, il barone Ricasoli. potrà 
faro dî quell'avinzo ‘I] usi] ché "eredeià opportuno. 

Torno, 12 tighd 11859. 0! i 


ina Ti 


indi /SAVIGNONE, presso. Busalla 


Compie il quarto anno ‘che, accorrono «da sogni’ parte ammalati e visitatori 
a questoceletto initroyo(ili guarigioni e di. delizie, 
E questo stabilimento uperto,;al Pubblico dal 15 giugno a tutto settembre. 
lt prezzo del.soggiorno ‘allo Stabilimento, ivi compresi la cura, il vitto, 
l'alloggio ed il.seryizio è fissato a L. 6 50, al giorno ; la pensione ‘per le 
persone di servizio è fissata a {. 4 al' giorno. Una vettura a’ prerzo fisso si 
troverà a Busalla in coifitidenza col servizio' della ferrovia all’albergo della 
Posta. Chi desidera maggiori informazioni è pregato dirigersi a Genova 0 a 
Savignone ai direttori, 
Dott. MICHELE BAUSSAN-GOULLION. | 
Dott. LUIGI FASCE. 


anco dee» eremiti 


nem er I TI ION PPTE E i TA CAIO TA inn 


BORSA DI COMMENCIO! Bolledtluo'ritticiàle doi Bgrsi asabrtati dugli 
agenti ti cambioè botisali.+Corsò autentico. — Torino, 14'luglio ‘1859: 
albi PIUBME! 


Contratti del giorno prosotunio dupo i/Béità Canirogo tali sattà 


Ta liquitazione 


Mar icntit I Losi iinteioii lm commdaei 3 1. )in siigrideziono n acalani 
1848 5 0)0 1 marzo 85 — — — aL 
13493 00:11 luglio r62.90 89) 25.51 laglio 85 50 
w Gertifzati Impr. Lib. titre 85 50 tt e 
” \\1d.,, joterinali — — ri = r 85.75 mia 
ONDI PRIVARI ì 
Cassa sconto Torino 1 genn. — — - — - 245 — = im di 
As, Cassa comm, end, a. e. —  — —-—- 79, — 80 Bi luglio 
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na ORARIO DELLE PARTENZE 


BEI CONVOGLa DELLE STRADE FERRATE 


omemcemerenome di n iti ; — ci eta portici di Po; Geacae  prare dinero, 
qona a "Phati) #44 
FERROVIE ter PARTENZE FERROVIE PARTENZE RSI Siria brite. 
pat a Fior PIT aree Re: ARI ATTI fata : 770 | tanza, Franzi; Saluzzo, Perrero ed An 
Da Torino a Genova aptimeridis ne re pemeri Da Torino a Pinerolo antiteridiano | Ore pomerid. | siardi; Vèreelli, Berteletti 3 Alessandria) 
da Torino 6 » 9 551.45] 2.45. 5 >» | ca Torino 630 “re bug. è denpio dr io, Saluegi Cuneo, 
dee ici ded 3 g20:10.,3.f. CA Pinarolo 8:20 lin » 2,10 | TIC ooo 107” 
da Genova a Pò mo i. » >;,> Da 1. Cuné tired 
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} 
R. CAMERA DI AGRICOLTURA: BD) COMMERCIO DI. TORINO. | 


83 28 531 luglio |. Seta dolorifuga contro i reumi, le lombagini, ‘sciatiche; raffreddamenti. 


Finosrafa dell'Osinione diretta da È. Carbona Quottran, 1a 33810ga=: vadis 


-_—= === 


DELLA, BANCA: NAZIONALE, 
stabilita, alla. sede centrale, ; 
la sera | del.6.luglio 4859. 


Ai Signori Proprietari .di Case... ., 


mi 


inodoro, i sottoscritti proprietari di privilegio ‘per ‘l’eserciziò del sistema di | numer. in cassa in dan 10062493 48 
spurgo inodoro atmosf<rico. già. favorevolmente conosciuto in questa ‘capitale, ld. ‘id. în, Torino 112 doss9 45: 


si fanno premura di ricordare ai signori proprietari’ di case)"che ad ogni 
richiesta sono in grado di eseguire colla massima sollecitudine ed' esattezza 
le operazioni tutte di spurgo, in brevissimo spazio di tempv e' senza #pan- 
dimento di nocive esalazioni. — Nell’ Ufficio ‘dei sottoscritti situato nella 
Galleria Natta è aperta la sottoscriziene, per gli abbuonamenti atnuali, non 
che»la vendita delle materie fecali;per uso, dell'agricoltura.’ 


ld. id. nelle Saectrsali'» 260888870 
Portaf. e antìcipaz.in Genova f ‘22559978 83 
ld. id. in Torino n 27149826 02 
ld. id. nelleSuecursali w 14757487 31 
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NB' Si prega ‘di non corifondere il sistema;. atmosferico, in, discorso, con! | Azionisti, saldo azioni . ipsa sg " 
altri sistemi di pompe 0 simili, ‘che’ la'pratica dimostrò assai lontani. dall’es- fon bari A iiiioaza 9 Pe 
sere inodori ed ‘igienici. a torto er SA - OR3ADI 54 » t 
Testradello, Siate (Legge Lele 
PR) (% i i 27 (ebbraiò 1986) . > 60 lat$is 30 
CALZ E ELASTICHE Diversi. 0)" CULO 7RI7RO 5 è 
di filoy:cotone è seta vu\canizzute, lindis; bili nelle af-B {Fondi pubbliti tonto iter)! ul 4101787 »- 
fezioni delle varici, ny «ingrossamento delle vene durant RINA ins na | 
la, gravidanza, nelle conseguenze di fratture, storpiature, Lo: ‘102988540 59 
ecc. Si piglia la mi ara marcando nei varii punti e dì front Passito: 
ai numeri qui d:ségnati la larghèzZa ‘e lunghezza di'unafl | Ospitale | iv, LI0MEm2 82000000 | 
calza comune ir centimetri. Ciitàidi ogni modello, gran- Digit la, irontarineo } arde A. 
dezza e qualità. — Sieinghe, Cateteri, Cande- Rinzio. RT 651738 PI oilutr:8 
lette e Mismuziedi gomma. elastica, guttaperca, ecc. giri vada ‘469055 05) 820808 76 
Clisteri, Cliso-Pompe Ji vario genere, meccanismof.| cia tesi di ini Genova. »1144215981 
e qualnà, da viaggio, da tasca)'écò. “ iPe@f vulcanizzati ì id 7 sn rivi pes i si 
per iniezioni - Ciaseiui' da Viaggi Umaetniliemor: vo dee TRA ariRO ì j Qagpidta dh 
Poidali - Pekimetdi variefcima i Ca pezizoti Seng [artt 141, nelle Sucgersali n, ignis lot 
‘abraccia è Sospensori in cotone,; filo;;e sete: Ri 30 disponibile % o aa 86 
Riberons: (Coppette per estrarre con facilità e senza tg iere è ordine (ati. 47 air $ x 
dolnre al latte dalle mammelle. - Forniture per ospedali |, Îlo Slatuto] . <) meg 289910 68,.,, 
fed. istituti: pi; verranro assuute a prezzi "li fibbrifa!"\fticot: della Ghsa Ga Pa ani MET 3A ri 
laute di, Parigi, Deposito, generale per il‘ Piemonte presso 1’ Agenzia BR Mason toc nemeont te) PR: cu, ‘27067 
mono, Torin), vis Waudrina Tegli: \hgeli. im. 90! sel Vetere pesce Rio 
Nenefizii del semisire in corso (0 , il 
in Genova, ./{o; «i, pd i 
» . ‘ è . da IPA ld. . id. in ,Torino ) Cus; ‘2578660 "* 
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Tesoro dello Stato, Conto pr. #1! 25619015, 
Benefizi del Semestre ‘scorso !#.1: (69272 ti 
E ‘olte totito] La. 102n8 Go vg 
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DINMENTO: ROVER 


PER SOSTITUIRE IL FUOCYai CAVALI, . 
nella farmacia Bonzani, Duragrossa, 1.9. . 
GOTTA E REUMATIS 
L'Olio Poggi di Lioné è uno'speci- 
fico vegetale efficacissimo contro. 
gli accessi della potiagra, dolori. , 
feumatici», sciatica,,, nevralgia, 
i lombagine, crampi €. paralisia. 
Di semplicissima composizione , quest’òlio 
vegetale non conliene verunà' sostanza rò- 
civa all’ economia animale e paò' tscete con 
totta sicorezzì adoperato dn:persone dache 
le p'ù diilcate. Esso è superiòreva tutti; quanti 
i ritrovati finota annunziati per sollevare e 
guarire radicalmente le persone colpite dalle 
malattie qui sopra indicate. L'uso di questo 
olio è in frizioni ; colla prima frizione di 
dae fiimuti l'Ammalaio ne risente isubito un 
grande. sollievo. Una sola boccetta basta speaso 
per guarire. 


Prézzo.delte ibaccewe fr.,6 e fr. 4 


coll’istruzione sul. modo di servirsene, 

Agente în Toriao D. Mondo , via B. V. 
degli. Angeli, n.,9. Venuesi: Torino, da 
B:nzani, Doragrosss, n. 419; e da buriato, 


lidi 
FARMAGISTA.. A, PARIGI 


Rue Lamartine, 35. 


LECHELLE 


Aequa Lechelle superiore ad égni medicamento per amicchire al sangue 
più 0avero e guarire le malattie del petto dello stimaco;i degl’ intestinit è 
dell'età critica. — f'rezzo: Boce+ttà intera Fr..6 &©,imezza fr... GO. 

Newrosina d; una efficacia ceita nelle malattie mervoseeile più disperate 
mn vrosi, nevralgie ed emierame. — Prezzo, boccéita intera fr. 6 50; mezza 
fr. 3 5O. 

Collirio divino. per'lé malattie croniche! degli occhie delle palpebre, la 
paralisi, la debol-zza di visté, l'oftalmia, lemacchie.dell’albugine, gli occhi 
rossi, enc. — Prezzo, fr.' £' 40 la cbaccetta. 

Acqua sanitaria ant'putrida ‘ché cdicatrizza‘e’\puarisce decpiaghe della Fago 
giore sperie, cancrene, cantheriytisipole e le:malattie dellarpeble. Prezzo fr. 

Antifebbroso antiperiodic# éMcacissimo per 'endrinà in 8 giorni ile febbri 
intermittenti che resistono a ‘tutti ‘i-miezzi. Piedzorfn. #0. 

Antigotteso frizione elettrica ctrativa delle 'malattié artritiche,tolori ed 
attacchi di gotta recenti 0 invetetati; ovvi sempre Fosultato( Prezzo fr. 12 


ecc. = Prezzo fr. £ 5@ la scatola. 


Agente generale in Italia: D. MONDO, Torino, via R_V. degli Angeli, 9 — Vendita: 
Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19 - Depanis, vis. Nuova- Genova, Bruzza- Alessandria, 
Basilio - Novura, Catcia < Cuneo, Cairolà + Mondovi, Vassallo - Casule, Rava - Vercelli, 
Berieletti - Intra, L. Caccia - Asti, Boschiero - Poni Canavese, volombetti - Sassari, Solinas. 


af 
HIT 


